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Un secondo nubifragio ha investito il Piemonte. Le acque hanno rotto gli argini ¢ 
invaso le campagne fiorenti di ricchezze. I danni sono incalcolabili. 
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Il congresso straordinario delle Associazioni cristiane dei lavoratori 
italiani era stato convocato per assolvere quattro compiti principali: 
esprimersi sulla scissione, dare un giudizio sull'operato degli undici di- 
rigenti della Corrente cristiana, orientare i lavoratori nella presente 
situazione sindacale, stabilire i nuovi rapporti fra le A.C.L.I. e il sin- 
dacalismo nuovo. Nonostante le interessate deformazioni della stampa 
di sinistra, e l’ostentato disinteresse di altra stampa, i fatti dicono che 
il congresso ha bene assolto i suoi compiti prendendo quelle «libere e 
gravi deliberazioni » sulle quali il Santo Padre aveva invocato la bene- 
dizioni del Signore. 

Sul primo punto è stata unanime la constatazione che la respon- 
sabilità della scissione è tutta della corrente socialcomunista; i nostri 
amici hanno creduto sinceramente all'unità e hanno operato per man- 


|__Articolo di ENRICO LUCATELLO | 


tenerla fino al giorno in cui si è dimostrata deleteria per gli interessi 
dei lavoratori, asserviti a quelli del partito comunista. 

Circa l’opera degli « undici » il Congresso ha esplicitamente dichia- 
rato di approvarla; un solo appunto s’é levato da qualche parte: gli 
« undici » avrebbero dovuto agire prima; ma questi rispondono giusta- 
mente che era necessario esperire tutte le vie possibili di conciliazione 
prima di arrivare a una risoluzione indubbiamente grave. 

Per quanto riguarda l'orientamento- dei lavoratori il congresso si 
è trovato davanti a tre indirizzi: sindacalismo libero, sindacalismo cri- 
stiano, sindacalismo federativo; la prima tesi ha avuto 580.000 voti, la 
seconda 40.000, la terza 1.000. Nessuno può pensare che i sindacalisti 
nostri approvando indirizzo «libero» invece di quello «cristiano » 
abbiano ripudiato i principi della scuola sociale cristiana, Sindacato libero 
vuol dire, secondo la mozione approvata poi alla unanimità (quindi 
anche dai fautori dell'indirizzo « cristiano »); «assoluta indipendenza, 
impostazione di una nuova formula unitaria, applicazione del metodo 
democratico ». In un simile sindacato i lavoratori cristiani hanno il loro 
naturale campo di azione nel libero gioco delle idee-forza che guidano 
all’azione. Si attende nei prossimi giorni di vedere quale atteggiamento 
prenderanno le correnti sindacali non comuniste, mentre nel Paese, 
per spontanea germinazione nascono i sindacati liberi. 

La posizione dei lavoratori cristiani è stata poi precisata nella de- 
terminazione dei rapporti fra le A.C.L.I. e i nuovi sindacati: essi sono 
impostati sulla nuova definizione che il congresso ha dato delle A.C.L.I.: 
esse sono ora «il movimento sociale dei lavoratori cristiani»; il presi- 
dente on. Storchi ha rilevato subito, fra i vivissimi consensi del con- 
gresso, che questa nuova formula impegna assai più della prima alla 
azione sociale cristiana, come mantiene l'impegno alla preparazione per 
i sindacalisti e all’azione presindacale per i lavoratori. 

Il di più sarà fatto dai nuovi organi che intensificheranno la na- 
scita dei sindacati liberi: la C.G.LL. — non bisogna dimenticarlo — 
quando era unita raccoglieva appena un quinto dei lavoratori italiani. 
Quelli che per diffidenza verso i dominatori socialcomunisti si tratte- 
nevano dall’aderirvi potranno trovare ora nei sindacati liberi il punto 
di inserzione del mondo del lavoro nella direzione dello Stato: cosa che 
travalica perfino l'importanza del più importante contratto collettivo di 
lavoro. 

Ai nuovi sindacati va dunque l'adesione sincera e spontanea di 
tutti i liberi lavoratori. 
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ANNO XV 


della 


FAMIGLIA 


Dolce la casa, © ‘> a sera 
dopo la fatica del giorno, ti rac- 
cogli con i tuoi — volti sereni, 
aperti all’‘intimita — attorno al- 
la tavola, sotto il lume che pende 
dall’alto! E se c’é ancora la mam- 
ma, ti par di ritrovare un visibile 
arcangelo col quale puoi tratte- 
nerti a confidente colloquio, senza 
timore d’incomprensioni e senza 
vergogna di raccontar le tue de- 
bolezze. Dolce la casa, quando a 
sera taddormi, e ti par di cadere 
nelle braccia stesse di Dio... 

Ma Gesù, a trent'anni, disse ad- 
dio a questa domestica quiete. 
Non che la rifiutasse, ma la bat- 
taglia per il Regno di Dio lo vo- 
leva sempre all'erta, senza ripo- 
so, quasi nomade e vagabondo do- 
vungue si sposta il fronte infi- 
nito contro Satana e il mondo. 
D’allora non ebbe pace, non pre- 
se neppure una casa ad affitto 
per un sicuro recapito, non conob- 
be la dolcezza delle veglie at- 
torno al fuoco nè gli intimi ab- 
bandoni tenuti gelosi e segreti 
dalle quattro mura. Ma non di- 
menticò quel che per trent'anni a 
Nazareth aveva goduto. Spesso 
nelle parabole passa di sfuggita 
—e non è per questo men bello 
— l'interno d'una casa. L’uscio 
s'apre e poi si chiude, e intanto 
tè restato qualcosa negli occhi 
© una gran voglia nel cuore la 
lampada che splende nel mezzo, 
la donna alla madia, la donna che 
spazza la casa, la tavola che al- 
lieta i convitati, Pamico che s’af- 
fac-ia appena appena sull'uscio, 
a notte, a dar dei pani all'amico 
sorpreso da ospiti in ritardo, la 
festa per arrivo dello sposo. 
L’intimita è sognata, non goduta, 
quasi rimpianta ma non possedu- 
ta. E’ un ricordo, null’akro che 
un piacevole ricordo. Gesù sara 
pur ospite di riguardo in casa di 
farisei ed amici, ma quella non 
è la sua casa, la casa dove s'am- 
morza il rumore della lotta e si 
posa in un cantuccio il bagaglio 
delle preoccupazioni. In casa d’al- 
tri non si sta mai a bell’agio peg- 
gio ancora se chi invita serba 
ancora prevenzioni inconfessate © 
sconosciute. 

Una sola casa aveva per Gesù 
Vintimita della casa di Nazareth: 
era la casa di Betania. E Gesù 
vi tornava spesso, a sostare: una 
piccola oasi fresca nell’arsura dei 
giorni combattuti. La s’apriva al- 
l'amico Lazzaro e scopriva il mi- 
stero a Maria, sedeva alla tavola 
dell’amicizia cordiale — quanto 
daffare per Marta! — e sentiva 
la gioia della confidenza mista al 
profumo di spigo delle bianche to- 
vaglie. 

Da quella casa d’amici marcid 
ultima volta per Gerusalemme. 

Forse perché il ricordo dell’in- 
timita della casa g!’ rendesse men 
dura la solitudine e l'abbandono 
della Croce. 


GENNARO AULETTA 
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SACRO 


posto primo piano 


(NOSTRO SERVIZIO SPECIALE) 


PARIGI, agosto 


In questo crogiuolo di razze dove la gen- 
te è sommersa dalia. mano dell’esotico o e 
sprofondata negli ipogei della Metro o, peg- 
gio ancora, è imbevuta di quella ejfimera 
vivacità caratteristica locale, potrebbe ap- 
parire che il dovere della pietà sia trascu- 
rato o addirittura non sentito dalla grande 
maggioranza della popolazione. 

Girando sia di giorno che di notte per i 
« boulevards» colmi di fclla cosmopolita, 


cipavano poi con spirito profondamente re- 
ligioso ad una processione nell’interno del- 
la cattedrale: questo mentre fuori sulla piaz- 
za le «vente à la criée» della stampa cat- 


tolica era ft vata da giovani studenti e 
dalle Figlic 1 Carita di San Vincenzo 
de’ Paoli. 


Ma non solo Ebbi modo di visitare a lun- 
go la Basilica del Sacro Cuore a Montmar- 
tre: di mattina e di pomeriggio. Qui la pie- 
ta dei parigini mi apparve evidentissima. 
Famiglie intere salire a Montmartre e non 


Visione aerea di Montmartre e della Basilica del Sacre Cuore 


frequentando gli ampi caffé che in gran 
numero si aprono sulle rumorose e festose 
arterie della città tentacolare, si può subi- 
re la prima falsa impressione che i parigi- 
ni siano tuffati nella vita mondana negli 
aspetti più bizzarri e dissipati. 

Ma questo non è. L’ho constatato in una 
chiara mattina domenicale a Notre Dame 
deve nelle lunghe navate della chiesa sti- 
patissima centinaia di persone assistevano 


Prima dell’acqua ce n’era molta, adesso 
è ridotta a poca; perciò è facile accorgersi 
appena qualcuno la tira, cautamente o no, 
al proprio molino. Anzi siamo ormai così 
prevenuti in questo senso, che talvolta lac- 
cusa è affatto gratuita. « Eh, anche lui tira 
acqua al proprio molino!», e lui, malgra- 
do le apparenze, non ci ha neppur pensato... 
lui lascia che l’acqua scorra e bagni altre 
ruote che la sua immobile. Ma la regola, 
specie di questi tempi, rimane come s’é detto 
quella del mugnaio accorto che bada prima 
di tutto, al proprio interesse e gongola al 
rumore di scroscio del ritrécine casalingo. 


O 


Mi si è presentato un giovane, legatore 
di libri, da parecchi mesi privo, o quasi, di 
lavoro: voleva entrare all’azienda tranviaria, 
come fattorino, al posto di un suo amico 
licenziatosi per passare in ferrovia. « Trovas- 
si una persona che mi da una spintettina — 
diceva il giovane — sarei certo di pigliarlo 
io quel posto». « Una spintettina.. — ripe- 
tevo io, cercando tra le varie conoscenze 
quella tal persona, poi ebbi un lampo: — 
Provi a rivolgersi al proprietario dell’offici- 
na che è dinanzi all’azienda: è un brav’uomo, 
lo conosco bene, è tanti anni che sta li, 
ed è in relazione col personale e coi diri- 
genti dell'azienda ...». Dopo alcuni giorni 
viene da me un giovane: tiene in mano un 
berrettino con le iniziali dell’azienda tran- 
viaria e due numeri d'argento sono scritti 
ai lati del colletto: ma non è il legatore di 
libri! «Il babbo — mi dice con cortesia il 
neo-tranviere — la ringrazia tanto di aver- 
gli segnalato il posto fattosi libero all’azien- 
da: ingegnere X, che è amico del babbo, 
ci ha messo una buona parola ... ». Io riman- 
go interdetto: « Ma non è così... — mor- 
moro — forse non ci siamo capiti. E che ne 
è dell’altro giovane, il legatore di libri? ». Il 
neo-tranviere si ristringe nelle spalle, non 
ne sa nulla. « Quello, — aggiungo — che, 
per intendersi, chiedeva una spintettina ... 
Ma, per Bacco, non piu che una spintettina! » 


O 


La rappresentazione della tragedia scespi- 
riana della Tempesta, che è stata tenuta in 
Boboli durante lo scorso maggio fiorentino, 
ha incontrato una difficoltà imprevista. Il 
coro dei ranocchi nella vasca dell’Isolotto: 
al sorger pallido della luna i ranocchi, in- 


piissimamente al Sacrificio divino e parte- 
solo per godere il panorama della « ville 
lumière » estendersi per un raggio di 50 chi- 
lometri, ma per partecipare con intelligenza 
e cuore alle cerimonie religiose che nel tem- 
pio si celebravano. 

Dinanzi all’organo ,nel centro della Basi- 
lica, là dove si erge una Croce in marmo 
sulla quale è scolpito Gesù adorato dagli 
Angeli, molti i fedeli in preghiera devota e 


D'ANIMO 
OGNUNO TIRA 


PROPRIO MOLINO 


curanti delle esigenze artistiche dello spet- 
tacolo, elevavano appassionati e tremuli sa- 
luti verso il romantico astro. Uno strazio per 
il regista, per gli attori, per gli spettatori ... 
certi ranocchioni, babbi e nonni, avevano 
delle possenti voci baritonali: grè, greéeee! 
Il mare, la tempesta, il naufragio ... addio 
tragedia! I ranocchi pagarono a caro prezzo 
questo amore così fuori posto alla luna: una 
perfidiosa scarica elettrica (così, almeno, si 
dice) percorse l’acqua della vasca, e seminò 
la morte. Certo è che il coro fu zittito. 

Io devo, in fondo all’animo, inconsape- 
volmente, tenerla per gli innocenti ranoc- 
chi. Ai primi dello scorso luglio di quest’an- 
no mi trovavo in una villa sulla sponda 
sinistra del Piave, a Refrdntolo, ospite di 
una famiglia di amici. Dopo il pranzo ero 
solito di andare a leggere e frescheggiare 
nel giardino; una sera un signore si affaccia 
alla macchia, che ricinge il giardino dalla 
parte della strada, e mi chiede: « Scusi, po- 
trebbe darmi il permesso di prendere i ra- 
nocchi che sono costi nella vasca?». « Chi 
le ha detto che ci sono i ranocchi? ». « Si- 
gnore, — mi risponde — li ho sentiti can- 
tare ». Egli dice la verita: la notte, a spa- 
ziati intervalli, si leva dalla vasca e tra- 
bocca il trepido coro. « E perchè li volete 
prendere? ». «Ilo sono un pescatore di ra- 
nocchi: ne ho presi perfino duecento al gior- 
no...». Mi viene a mente la scintilla subac- 
quea che li stecchisce sull’istante, ma mi 
guardo bene dal farne parola. « E... quando 
li avete presi?» gli chiedo. «Oh, bella! — 
esclama lui — li mahgio». « Scusate, signor 
pescatore, e se invece a me piacesse di sen- 
tirli cantare?... Mi pare che voi tiriate trop- 
po l’acqua al vostro molino». Ma lui pro- 
segue imperterrito: « Veramente adesso la 
stagione è un po’ tarda: i ranocchi da far 
fritti vanno pescati di maggio, quando hanno 
le carni bianche e croccanti, ma al tegame 
sono sempre buoni... ». Taglio corto, indignato 
a queste basse considerazioni gastronomi- 


I M AR TRE 


ella pietà parigina 


compunta. Molti vidi baciare il piede della 


statua di San Pietro, riproduzione di quella 


esistente nella Basilica Vaticana, molti pro- 
ni nella cappella votiva dei marinai caduti 
in guerra. 

In questa basilica la cui costruzione mo- 
derna in stile romanico bizantino diede mo- 
tivo a molti artisti a vivaci discussioni e 
critiche (e ben si comprende, in questo 
quartiere di Montmartre, dove ogni angolo 
è preso di possesso da artisti di ogni gene- 
re!), forse anche in forza della sua posizio- 
ne elevata sul livello della città, presenta 
un aspettó molto vivo per il numero dei vi- 
sitatori, per la presenza di folti gruppi di 
fedeli ai quali sembra qui di essere in mon- 
tagna (non per niente ci si giunge anche 
in funicolare!) quasi più vicini al Cielo e al 
suo Creatore! 

Non sono parigini dunque i nottambuli 
girovaghi di place Pigalle o i frequentatori 
delle cantine e dei ritrovi inventati per lef- 
fetto da produrre sul forestiero di passag- 
gio, che forma d'altronde, la forte maggio- 
ranza della clientela. Non sono parigini t 
poco rassicuranti e mataticci giovinastri~ 
dallo sguardo bieco, che ti fermano con la 
scusa di cambiare valuta, non sono essi 
parigini. 

I parigini autentici trascorrono ta festa 
al Jardin des Tuileries, ove tutto è gaiezza, 
sorrisò e poesia, i parigini autentici s'in- 
contrano al Trocadero, alla Madeleine, al 
Jardin des Plantes, i parigini autentici vanno 
al Bois de Boulogne, a Fontainebleau, a 
Versaille, frequentano i grandi magazzini in 
Place de l’Opera, „visitano più e più volte 
la città regale e il Palais du Louvre ‚fanno 
una gita a Montmartre ove è pure possibile 


* pregare in silenzio e con devozione! 


I parigini autentici non sacrificano il ri- 
poso notturno: essi sanno che la città pos- 
siede pure fornite per quanto ricchissime bi- 
blioteche, musei, conservatori, istituti per il 
progresso delle scienze e delle arti. 


Essi sanno di possedere tradizioni lettera- 
rie di primo ordine. Ma essi conoscono an- 
che il dovere della pieta che è studio delle 
perfezioni di Dio, dei suoi diritti e delle 
sue meraviglie. L’ho constatato 4. Notre 
me, Ne ho- avuto 


? 
‘ 


che: « E perfettamente inutile che continuate 
a parlare con me; io sono soltanto un ospi- 
te, capite? non sono il proprietario della 
villa ... ». 

O 


Ma anche nei campi più nobili che sono 
quelli della speculazione pura, si può tirare 
l’acqua al prorpio molino. Quando una ma- 
lattia è nell’aria, ognuno è sottoposto ad es- 
sere contagiato. Un mio collega è stato, per 
così dire, aggredito da -un appassionato cul- 
tore di poesia: « Ma lei trova così altamente 
lirico il libro delle poesie di Filàno? ma lei 
giudica Filano superiore a tutti i poeti con- 
temporanei? ma lei trova inesprimibilmente 
raggiunto da Filano Plequilibrio idea-for- 
ma... ». « Ma lei, ma lei, ma lei... — interrup- 
pe seccato il collega — che c’entro io con Fi- 
lano? lo conosco appena per nome ». L’appas- 
sionato cultore sfoglia allora il libro e ne 
trae un ritaglio di giornale: « Legga fino in 
fondo »: era la recensione, appunto del libro 
delle poesie di Filano. In verita portava 
scritte il ritaglio quelle espressioni di lu- 
Singhiero riconoscimento, honché un espli- 
cito riferimento allo sviluppo odierno del 
sano pollone della poesia del secolo scorso, 
di cui Filano sarebbe stato l'immortale ed 
autentico rappresentante ... Tutte cose che 
al mio collega facevano venire la pelle 
d’oca, da prendersela a sangue con chi 
aveva avuto la balordaggine di scriverle: 
balordaggine a dir poco! E che dire quando 
in fondo, a firma del bel documento, les- 
se chiaro e tondo scritto il suo proprio 
nome e cognome. «Ah cane assassino! ah 
Filano! — ringhio il collega fra i denti — 
questa me la pagherai cara... La farò io la 
giustizia! » Ma rimase una quasi remini- 
scenza manzoniana, per aver subito ceduto 
il posto, la tremenda invettiva, ad un indul- 
gentissimo sorriso... pure manzoniano. 


LORENZO BRACALONI 
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parʻi del mondo. 


nonostante i castighi subiti. 


chiamate democratiche eccetera eccetera. 


Riprendiamo, dopo la felice parentesi dei raduni romani, la rapida rassegna dei 
fatti del giorno, rimasti, purtroppo grigi e per lo più cattivi. Dovremmo, nostro 
ma'grado, rioccuparci di incontri di pace, f: :niti con minacce di bombe atomiche, di 
vio enze di partiti che costano vite umane, di rivolte sanguinose che aumentano la 
miseria, di birbonate politiche celebrate in nome dell'ideale; di guerre in atto in varie 


E dire che per ovvie ragioni questa rassegna ignora rapine, omicidi, suicidi e 
simili brutture. Agli uomini tutti (donne comprese): zero in condotta e zero meno 
in profitto per la molta negligenza con la quale esercitano il loro mestiere di uomini 


Pertanto, anche se questa classifica è scoraggiante, ci sorride la cristiana cer- 
tezza che il brutto un giorno finirà. E allora con inchiostro attinto in un cala- 
maio di sole registreremo solo trattati di pace; sollazzevo!i abbracci tra i «grandi »; 
fuochi artificiali in luogo delle cannonate; gite campestri con merendina in 
dei comizi; assemblee parlamentari idilliache ('a sola parola meno corretta permessa 
sarà «birichino » oppure «birbetta») in luogo delle odierne che così come sono, 
(non fate leggere ai vostri bambini certi resoconti di riunioni parlamentari) vengono 


Con questa speranza nel cuore cominciamo: 


MARTEDI 14 


X Sono iniziate tra le poltrone di Montecitorio 
le manovre d'autunno. Tre interpellanze ven- 
gono sparate sui fatti di Sicilia e sull’arresto 
dei sindacalisti. Motivo di scandalo la famosa 
circolare Scelba. L'offensiva comunista si spun- 
ta contro le chiare precisazioni del Governo. 
Le manovre mancano di mordente. X Un altro 
nubifragio si abbatte sul Piemonte. E’ il se- 
condo in questi ultimi giorni. X Già prima di 
incontrarsi i delegati dei « quattro » sono con- 
vinti che un accordo sulle nostre colonie è 
impossibile. Così viene dichiarato ufficialmen- 
te. X Il presidente ceco Gottwald (quello delle 
finestre spalancate) è andato a rimettersi in 
Russia. 


MERGOLEDP 15 


xX Due discorsi di Scelba sistemano le estreme 
sinistre interroganti: il Ministro spiega i mo- 
tivi per cui inviò ai prefetti la nota circolare. 
I fatti del 14 e 15 luglio si definisce la prova 
generale dell’insurrezione. Il diritto di riunio- 
ne in grandi masse è assicurato a tutti i partiti. 
xX Continua l'altalena della situazione inter- 
nazionale A Mosca i grandi giuocano a rim- 
piattino. Pare che Molotov abbia concesso un 
nuovo colloquio. Clay non crede alla guerra 
mentre la Gran Bretagna riarma e rinvia il 
congedo dı 80 mila soldati. X Truman dice: 
l'America deve mantenere la propria forza 


X Regalo ultime dei russi ali italia: 
, aver sostenuto (benedetto 18 aprile!) che 
Die Colonie. debbono essere date all’italia, ora 
di settcporie wo'amministrazio- 
ne x resi occo 
Bellaborazione -degli ofg@hi sindacali 


comunisti. Sceiba che se P. 
possibile stabilire un’intesa con la C. G. L L. X 
Il Piemonte finalmente ha il sole. Diluvio in 
Sicilia. Vittime umane. X S'inizia il congresso 
delle ACLI. Xx Altro arsenale alle Ferriere-Fiat 
di Torino. C'era anche un cannoncino. I piani 
secchiani di rivolte armate sempre più difficili. 


GIOVEDI’ 16 


x Fallimento internazionale numero uno: 
quello della conferenza sulle nostre Colonie. 
Ogni decisione rimessa all’assemblea dell’ONU. 
Ma perchè si sono riuniti? x Semifallimento 
numero due: quello del decimo colloquio con 
Molotov a Mosca. Stalin ha rifiutato di rice- 
vere i tre ambasciatori. X Quattro ore di disor- 
dine in Francia (ancora in pieno travaglio no- 
nostante il formato Governo Queuille) costano 
cento feriti. E molti milioni. Questo è il piano 
di ricostruzione... comunista. 


VENERDI 17 


x Pare che a Mosca si superi il punto morto: 
Stalin risponderebbe oggi alle proposte degli 


occidentali. Tuttavia, mentre i diplomatici di- 
scutono i militari occidentali decidono la stan- 
dardizzazione dei rispettivi eserciti. X La cam- 
pagna comunista in Francia procura altre fio- 
rite di scioperi che paralizzano il Paese. x Un 
gruppo di spettatori viene arrestato a Praga 
per aver disapprovato un film di propaganda 
sovietica. X A Berlino continuano sconfina- 
menti con relativi arresti di poliziotti occiden- 
tali o orientali. x Per tutta la settimana i 
giornali dell’estréæma hanno commentato i ra- 
duni romani dei giovani e delle giovani di A. 
C. Hanno fatto scoperte interessanti: i raduni 
sono stati organizzati per spingere i giovani 
alla guerra. X Brutto, bruttissimo fattaccio in 
auel di Como nel pieno di una festa mondana. 
Due figlie lascia l'assassina (di nobile casato) 
e due figli l'ucciso (grande industriale). X La 
villa Rotschild non è composta — come dice 
l'Unità — di due sole modeste stanze dove To- 
gliatti va mettendosi in sesto. Sul medesimo 
numero viene pubblicata una foto che mostra 
la modesta e rude villa composta di due ampi 
corpi di fabbricato raccordati tra loro con por- 
tici e colonnati. Si assicura però che lo stile è 
diverso da quello di Villa Torlonia. X Le Acli 
decidono per un sindacato libero (leggere l'ar- 
ticolo di fondo). 


SABATO 18 


x Viene ucciso dalla Banda ebraica Stern il 
conte Bernadotte che aveva cercato, in nome 
dell'ONU, di coneiliare arabi ed ebrei. Forse 
con Bernadotte finisce la tregua che ancora 
vigeva in Palestina. Tutto il mondo civile è 
indignato: si uccide chi rappresenta la pace x 
L/Hyderabad, uno staterello indiano ricch:ssi- 


Intanto continua il rifornimento aereo di Ber- 
O. 


DOMENICA 19 


x La salma di Bernadotte trasportata in aereo 
ha sostato a Roma. Riprendono i combatti- 
menti tra arabi ed ebrei. Una chiesa cristiana 
viene danneggiata da un'esplosione. X Molo- 
tov nel lungo colloquio di ieri avrebbe propo- 
sto un nuovo compromesso per Berlino. Si 
tratterebbe però — dicono gli esperti — di una 
tattica temporeggiatrice per evitar la discus- 
sione all'ONU. X Bevin e Marshall sono in 
viaggio per Parigi per l'assemblea dell'ONU. X 


LUNEDI” 20 


x Statali in agitazione “a partire da merco- 
ledi. x Molotov sarà assente da Parigi perchè 
impegnato a Mosca. Ci sarà Vishinski. X Nel- 
l'isola di Giava è scoppiata una rivolta comu- 
nista. Xx Dopo lľuccisione di Bernadotte il Go- 
verno d'Israele si pronuncia contro la banda 
Stern. 


NHI 


piacere 


denunciato... il rinvenimento 


C’é sempre chi pensa di 


farla franca e di potere dal 
male trarre il bene. Cosi uno 
sterratore milanese, che a- 
vrebbe onestamente potuto 
realizzare una discreta som- 
metta, è invece finito a... 
S. Vittore! Stava scavando 
tra le macerie di una casa 
crollata per i bombardamenti 
in Via Annunciata, quando 
il piccone dà un rumore sor- 
do, fa attenzione e s'accorge 
che ha battuto in un ma- 
retto che chiude una piccola 
nicchia dello spessore di un 
muro e dal vano escono un 
lingotto d’oro e sterline... un 
bel tesoro. circa cinque mi- 
lioni. Ed ecco che, sperando 
sempre di farla franca, si 
porta tutte a casa sua èe se 
le nasconde sotto il letto. 
Non so se i sonni suoi siano 
stati quella notte tranquilli, 
ma a renderli un po’ più a- 
gitati quaiche notte 

arriva il maresciallo dei Ca- 
rabinieri del suo paese, che 
scova la miniera sotto il let- 
to e ti porta in carcere lo 
scopritore. E sì che se avesse 


del filone abbandonato chis- 
sà da chi, almeno avrebbe a- 
vuto la sua percentuale, non 
piccola e onesta! 

Ma c’é anche chi sa es- 
sere onesto: un autista di 
piazza ti trova un bel as- 
segno di un milione sotto la 
pensilina della stazione cen- 
trale e le consegna imme- 
diatamente alla Polizia, un 
altro mi è arrivato a casa di 
questi giorni per consegnar- 
mi un libre che uno studen- 
te sbadate, venendo da me 
alcune sere or sono, gli ha 
abbandonato in taxi. 


li bandito N. | 


Forse è vero anche qui 
quel che si disse un tempo 
a proposito delle «donne 
d'annunziane» che erano tut- 
te grame: nel romanzo trion- 
fa l'eccezione, le donne one- 
ste, che sono la maggioranza 
trionfano nella vita. Forse 
anche qui i giornali ci ri- 
portano i casi smaccati di di- 


sonestà e raramente i casi 
belli di onestà, perchè que- 
sta è la... regola della vita 
comune! 

Certo è che c’é da congra- 
tularsi ancora una volta con 
la Polizia milanese, la quale 
ha saputo acciuffare i due 
ultimi e più pericolosi ban- 
diti: il Paesanine ed il suo 
luogotenente. Fa pena il pen- 
sare che questo suo aiutan- 
te sia stato fine a pochi anni 

| an padre di 
famiglia, con numerosi figli 
e che, improvvisamente, si 
©" nato ad una vita di ra- 
pine e grassazioni. Quale mi- 
stero di vicende può averlo 
traviato tante! Quali bisogni 
impellenti forse per i suoi, 
quali incomprensioni, forse, 
da parte di chi poteva aiu- 
tarlo a mantenersi onesto, lo 
hanno po:tato al male? Li 
hanno colti lui ed Ù suo... 
principale in una villetta sul 
Lago Maggiore, mentre si da- 
vano l’aria di due commer- 
cianti, ritiratisi colà a curar- 
si un’ulcera allo stomaco. 


C’è voluto una bella serie 


In Palestina il conte Bernadotte, mediatore 
nominato dall’O.N.U. nella guerra tra arabi 
ed ebrei, è stato ucciso con due raffiche di 
mitra in quella zona dli Gerusalemme di cui 
sono responsabili le autorità ebraiche. La 
« banda Stern» ha rivendicato a se stessa 
iniziativa dell'omicidio. Questa « banda », 
già nota per le sue azioni terroristiche, rap- 
presenta la tendenza più esirema della cor- 
rente sionista diciamo integrale, che sostie- 
ne dal punto di vista religioso e razziale il 
principio della « Palestina agli ebrei », sen- 
za compromessi con gli arabi. 

Com'è noto, oggetto della contesa è la fu 
tura organizzazione della Palestina che -- 
secondo una decisione presa lanno scorso 
dall’O.N.U. — dovrebbe venir divisa fra le 
due parti in lotta. Tra di esse il Conte Ber- 
nadotte era riuscito I'll giugno u. $s. a com- 
porre una tregua di quattro settimane. La 
tregua passò senza che si fosse potuto tro- 
vare una soluzione del problema. Riprese 
le armi il 9 luglio, dieci giorni dopo, nel- 
impellente minaccia di rigide sanzioni for- 
moluta dal Consiglio per la Sicurezza, fu 
stipulata una nuova tregua; questa senza 
limite di tempo. Tregua molto strana, però, 
punteggiato da azioni belliche di cui è dif- 
ficile stabilire l'iniziativa. 

L’accusa che hanno mosso i suoi assassi- 
ni al Conte Bernadotte è stata quella di fa- 
vorire, nella ricerca di una soluzione, gli 
interessi britannici. ` 

Quale potrà essere la soluzione del pro- 
blema palestinese, forse non lo sa nesst- 


tra la situazione attuale e gli scopi del- 
VO.N.U. 

Si annunciano fra le questioni su cui le 
Nazioni Unite saranno chiamate a decidere 
oO a pronunciarsi, quella, appunto, della Pa- 
lestina, quella del controllo dell'energia ato- 
mica, quella delle scrti delle Colonie già ap- 
partenenti all'Italia. 


La questione del futuro dei territori afri- 
cani che furono già sotto la giurisdizione 
italiana doveva essere decisa entro un anno 
dalla firma del trattato di pace con l'Italia 
dal Consiglio dei quattro Ministri degli E- 
steri istituito, comè noto, in ordine a quan- 
to fu deciso nell’estate del 1945 durante lin- 
contro di Potsdam. Qualora nel termine pre- 
detto non si fosse raggiunto un accordo in 
questa sede, la decisione doveva essere de- 
mandata all’O.N.U. L’anno è spirato, Vac- 
cordo non è stato raggiunto, ed ora il pro- 
blema è di competenza delle Nazioni Unite. 

In Italia si segue lo sviluppo della questio- 
ne con un interesse vivo non soio nelle 
preoccupazioni del Governo, ma nel cuore 
di ogni cittadino. Si tratta, però, a parte le 
ragioni che si possono chiamare anche sen- 
timentali, di un problema collegato stretta- 
mente alla soluzione di quelle pressanti ne- 
cessità, che già spinsero lo Stato italiano al- 
la sua opera colonizzatrice in Africa. 

Sono necessità che, sotto altri aspetti, si 
ripropongono all’attenzione e alla discussio- 
ne della Camera e del Senato riaperto do- 
po le brevi vacanze estive. Con una parola 


PALLOTTOLIERE 


no. Intanto gli uomini si uccidono e nella 
Terra di Gesù, i silenzi che sembrano fatti 
per richiamare alla preghiera e all'amore, 
sono lacerati dagli improvvisi scoppi del- 
Podio. 


All'ombra delle bandiere delle Nazioni 
Unite a mezz’asta, estremo tributo del O.N.U. 
al suo mediatore caduto nell'adempimento 
di un’opera di pace, sono trascorsi gli ulti- 
mi giorni che separavano dall’ Assemblea 
plenaria dell’Organizzazione, inauguratasi il 
21 u. 8. 

Quest’anno le delegazioni si riuniscono a 
Parigi e non negli Stati Uniti, a Lake Suc- 
ces, localita prossima a New York, dove sor- 
gera la sede dell’O.N.U. Il cambiamento ha 
una ragione di carattere economico. Tutti 
gli Stati denunciano una estrema penuria 
di dollari e non avrebbero potuto trovare, 
senza sacrificio, i dollari necessari alle corm- 
plesse splese dei propri rappresentanti per 
la durata della loro missione. Si pensa che 
i lavori del’ Assemblea si protrarranno sin 


: sotto Natale. 


E’ questa la terza Assemblea generale del- 
PO.N.U. il cui Statuto fu preparato e sotto- 
ścritto a San Francisco tra il 25 aprile e 
il 26 giugno 1945 dai delegati di 51 Stati. 
Oggi le Nazioni aderenti sono 57. L'Italia 
non vi può ancora partecipare per il « veto » 
pronunciato contro di lei dalla Russia. 

Lo scopo dell’O.N.U. è quello di mante- 
nere la pace e la sicurezza internazionali, 
sviluppare relazioni amichevoli tra le nazio- 
ni, conseguire la cooperazione internaziona- 
le nella soluzione dei vari problemi di ca- 
rattere economico, sociale, culturale, ecc. 

Quanto tutto questo sia necessario, lo ve- 
de ciascuno con i propri occhi, senza biso- 
gno di alcun commento. Non è, però, neces- 
sario — purtroppo — commentare neppure 
quanto sia difficile raggiungere questa me- 
ta. «Pace im terra agli ucmini di buona 
volontà » annunciavano gli Angeli {a Notte 
di Natale, e tanta buona volontà è indispen- 
sabile perchè sia possibile perseguire la pace 
e sciogliere i problemi che si frappongono 


essere onesto 


comprensiva, ma ormai tanto comune da 
aver perduto la sua efficacia rappresentati- 
va e — direi — umana: le necessita delia 
ricostruzione. Risanamento del bilancio, as- 
sorbimento della mano d'opera disoccupaia, 
adeguatamento dei prezzi, difesa delia lira, 
cioè del lavoro, del risparmio, ecc., tutte co- 
se viste come elementi a se e come parte 
di problemi piu grandi. 

Problemi comuni all'Italia, come a tantis- 
sime altre Nazioni, problemi che hanno una 
soluzione interna, ma collegata su un piano 
internazionale a quella cooperazione che è 
nei fini dell’O.N.U., che è negata da quel 
male profondo che corrode il cuore dell’uo- 
mo. Dall’egoismo e dall’odio che divire gen- 
ti di una stessa lingua e popoli diversi; che 
minaccia sempre di armare una mano omi- 
cida. G. L. BERNUCCI 


SEDE APOSTOLICA 


Il Santo Padre ha ricevuto un migliaio di 
« rovers » (esploratori oltre i 17 anni) di dieci 
nazioni che avevano compiuto un pellegri- 
naggio ad Assisi e a Roma e si eranc recati 
a piedi, sotto la pioggia, a Castel Gandolfo, 
per rendere omaggio al Vicario di Cristo; 
un gruppo di pellegrini di « Notre Dame de 
Salut» e numerosi fedeli di varie nazioni. 


Sono piamente sporati gli Em.mi Cardi- 
nali Raffaello Carlo Rossi, Segretario della 
Sacra Congregaizone Concistoriale, e Ema- 
nucle Arce y Ochotorena, Arcivescovo di 
Tarragona. 


L’Em.mo Card. Pizzardo ha preso posses- 
so, insieme con il suo Vescovo Suffraganco, 
S. E. Mons. Macario, della diocesi di Albano, 
ove è stato accolto con entusiasmo dalle au- 
torità e dalla popolazione. In un discorso il 
Cardinale ha ricordato lurgente bisogno di 
adeguare l'istruzione catechistica alle neces- 
sità odierne ed ha ribadito il gravissimo 
dovere che i sacerdoti hanno di curare e po- 
muovere con ogni mezzo l’Azione Cattolica. 
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di appostamenti ed un bel 
gioco di penetrazione nella 
mala vita da parte di qual- 
che agente fidato, per scopri- 
re il nascondiglio, ma alla 
fine la Polizia ha avuto par- 
tita vinta. Sorpresi nel sonno, 
reso ancor più pesante da 
abbondanti libagioni fatte la 
sera precedente, dopo una 
vana ed effimera resistenza 
sono stati catturati alla pre- 
senza delle due mogli, forse 
innocenti! 

Con questo non si vuol 
dire che le rapine siano or- 
mai finite a Milano e din- 
torni, ma un bel colpo è 
almeno stato recato alla or- 
ganizzazione delle grandi ra- 
pine, perchè il Paesanino ed 
i suoi complici prendevano di 
mira i cassieri delle banche 
e delle grandi aziende, quan- 
e si recavano a fare prelievi 

r le paghe agli operai o 
quando recavano fondi alle 
filiali. Naturalmente hanno 
finito per confessare che ave- 
vano die complici tra gli im- 
piegati delle aziende deru- 


bate, come era logico pre- 
vedere! 

Ed anche la magnifica 
« Festa dell’Unita « al Par- 
co di Monza di domenica 
scorsa, se le si confronta al- 
le feste pari di anni or sono 
è stata una.. mezza déba- 
cle! Un numero infinitamen- 
te minore di partecipanti ed 
un tono minore nella stessa 
festosità della riunione, forse 
in omaggio al caro compa- 
gno Togliatti... ancora con- 
valescente in quel di Orta; 
sì che i troppo assordanti 
rumori non giungessero & 
disturbarlo nel suo quieto e 
tranquillo riposo, dove si pre- 
para a nuove battaglie con 
il permesso ... di chi può. 

A sera sugli stradali i ca- 
mions riportavano a casa i 
festanti, ma tutti quelli che 
abbiamo incontrato, erano 
silenziosi e pacifici: non canti, 
non urli: si capiva che era- 
no i « compagni » solo perchè 
sui cofani delle macchine o 
dal di dietro dell’autocarro 
spuntavano le rosse bandiere. 


a» 


Sindaco e letterato 


Certo che ora altri proble-- 
mi gravano sulla Civica Am- 
ministrazione la quale lode- 
volmente persegue an pro- 
gramma di ricostruzione 
pubblica con ritmo abbastan- 
za celere, per quello che le 
consentono le necessità del 
bilancio. Non ostante le gra- 
vi cura della pubblico cosa 
il sindaco milanese trova an- 
cora il tempo di dedicarsi al- 
le lettere e di questi giorni 
è uscito un suo romanzo, 
cui qualche giornale ha fat- 
to vivissimi elogi, da titolo 


_ un po’ programmatico «T po- 


veri fanne la storia» e di 
cui si dice un gran bene 
dai pochi che già la hanno 
letto. Questa volta la fortuna 
letteraria pare quindi abbia 
ad arridere al Signor Sin- 
daco più di quando fece rap- 
presentare la sua ultima 
commedia. Ed è cosa che fa 
piacere in una città di in- 
dustriali, di operai e di tec- 
nici, che il prime cittadine 
sia un letterato. 


CLAUDIO CESARE SECCHI 
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tore della vita civica è ricercata da 
tutti, a qualunque confessione aup- 
partengano. 


LA CONFRATERNITA 
DELLA DOTTRINA CRISTIANA 


Dopo queste notizie introdutti- 
ve, che hanno risuonato gradita- 
mente alle nostre orecchie, abbia- 
mo domandato: 

— Eccellenza, crediamo che ~i 
cattolici italiani sarebbe assai ..- 
teressante conoscere quali sono le 
finalità e i metodi della Confrater- 
nita della Dottrina Cristiana negli 
Stati Uniti. 

— Le finalità sono molto sem- 
plici: studiare e insegnare il cate- 
chismo, sotto la guida dei Vesco- 
vi, con ogni mezzo giudicato il più 
idoneo; i metodi differiscono tal- 
volta da quelli usati in Italia, da- 
ta la diversità di taluni aspetti del- 
la vita nazionale negli Stati Uniti. 
La Confraternita fa parte dell’atti- 


clubs della verità 


vità del A. C. e svolge la sua atti- 
vita in ogni parrocchia. E da os- 
servare, a questo proposito, che le 
parrocchie sono in America vere 
famiglie che legano con vincoli pro- 
fondi tutti i cattolici da esse di- 
pendenti. Ad ogni parrocchia è col- 
legato un nucleo di circa trenta or- 
ganizzazioni assistenziali, sociali, 
culturali, ricreative, ecc. Le scuo- 
te parrocchiali sono riconosciute 
dallo Stato e i diplomi rilasciati 
sono titoli validi a qualunque ef- 
fetto. Le scuole cattoliche negli 
S. U., dalle elementari alle Uni- 
versità sono molto quotate. Ma non 
tutti i membri delle parrocchie 
possono frequentare le.scuole cat- 
toliche. Ed ecco intervenire qui la 
Confraternita della Dottrina Cri- 
stiana. Vi sono circa due milioni 
di bambini cattolici delle scuole 
elementari, specie nelle campagne, 
che non frequentano scuole catto- 
liche; ed ecco che la Confraternita 


organizza scuole domenicali o esti- 
ve. Caratteristiche sono le scuole 
estive, tenute da Suore, per tre ore 
al giorno durante le vacanze . Le 
lezioni sono molto variate: un quar- 
to d’ora per soggetto (storia reli- 
giosa, storia della Chiesa, episodi 
della Bibbia e del Vangelo, cate- 
chismo). E non sono trascurati, na- 
turalmente, i ragazzi delle scuole 
medie (cira un milione) che si tro- 
vano nelle stesse condizioni. Car- 
telloni figurati, proiezioni, ed altri 
sussidi didattici vengono adoperati 
nell’insegnamento religioso ai gio- 
vani. 

— E’ esatto, Eccellenza, che esi- 
stono in America circoli di educa- 
zione religiosa che tengono le loro 
adunanze senza Vassistenza del sa- 
cerdote? 

— E’ quasi esatto... Dato il gran 


(Continua a pagina 6) 
P. G. COLOMBI 


Mons. O'Hara dinanzi a Trinità dei Monti nel suo soggiorno romano 


Aspetti caratteristici di vita religiosa negli Stati Uniti: 
l'attività della Confraternita della Dottrina Cristiana 


S. E. Edvino O'Hara, Vescovo di 
Kansas City, è stato di recente a 
Roma con un numeroso gruppo di 
pellegrini nordamericani. Essi so- 
no venuti a far voti per la Causa 
di Pio KX, il Santo Papa dell’ Enci- 
clica « Acerbo nimis» (13 aprile 
1905), con la quale Egli imparti di- 
sposizioni precise intorno all’inse- 
gnamento del Catechismo. I pelle- 
grini americani hanno presentato 
un indirizzo al Santo Padre e una 
interessante statistica. Si sa la pas- 


Nostra intervista con 


S. E. Mons. O’ Hara 
Vescovo di Kansas City 


sione che hanno gli americani per 
le statistiche. Essi hanno calcolato 
che, in tre mesi, 22.888.406 cattolici 
americani hanno pregato per la 
Causa di Pio X; e le loro preghie- 
re rappresentano nel loro comples- 
so 45.776.812 mesi di preghiere e 
è partita particolarmente dalla 
cioè 3.814.734 anni. La iniziativa 
« Confraternity of Christian Do- 
ctrine » (Confraternita della Dottri- 
na Cristiana) di cui Mons. O’Hara 
è Presidente. 

Potevamo non approfittare della 
presenza dell’insigne Vescovo a 
Roma, senza tralasciare di interro- 
garlo sulle attivita della Confra- 
ternita da lui presieduta? Natural- 
mente no... E cosi lo abbiamo pre- 
gato di riceverci nella hall di un 
arioso albergo sopra piazza di Spa- 
gna dov’egli aveva preso alloggio. 
Presente al colloquio è Padre J. S. 
Mix, Preposito Generale dei Risur- 
rezionisti, profondo conoscitore del 
mondo cattolico nordamericano; e 
il suo intervento ci è stato prezio- 
so per meglio lumeggiare la viva e 
densa conversazione con S .E. il 
Vescovo di Kansas City. 


VITA NUOVA PER GLI ITALIANI 
IN AMERICA 


Mons .O’Hara,: alto biondo, si- 
gnorile, veste semplicemente di ne- 
ro, in pantaloni lunghi e una giac- 
ca accollata; unico segno esteriore 
della sua alta gerarchia è l'anello 
episcopale. E’ lieto di poter infor- 
mare lOsservatore Romano della 
Domenica di alcuni particolari e 
caratteristici aspetti della vita reli- 
giosa dei cattolici americani. 

Spontaneamente, Mons. O'Hara, 
prima di ascoltare le nostre rituali 
domande, scioglie un inno, con vo- 
ce vibrata, agli italiani della sua 
diocesi. La guerra e le sue con- 
seguenze avevano molto ribassa- 
to il tono morale degli italiani in 
America. Combattuti e, purtroppo 
disprezzati da chi non era al cor- 
rente della vera situazione politi- 


ca del popolo italiano, gli italiani 
all’estero hanno vissuto ore tragi- 
che e sconsolate. Ma a Kansas Ci- 
ty —, e crediamo, anche altrove — 
la colonia italiana si è rapidamen- 
te rialzata nella estimazione -di 
tutti a traverso il lavoro. Essi, con 
Vaiuto di Mons. O'Hara, hanno có- 


*-struito una scuola italiana, vero 


modello del genere, dovuta alla ge- 
nialità di un ingegnere italiano, 
ch’é divenuta in breve la più im- 
portante della zona. Cosi oggi sono 
due le scuole italiane in Kansas 
City e due le Chiese italiane: at- 
torno ad-esse si concentra ogni at- 
tivita italiana e ad esse si collega- 
no attivita varie, culturali e assi- 
stenziali che hanno dato ai nostri 
connazionali una nuova dignità. 
Essi sono oggi largamente stimati 
e la loro collaborazione in ogni set- 


Sua Eminenza il Card. Pizzardo e Sua Eccellenza Mons. O’Hara durante udienza alle giovani cattoliche 


A Notre Dame, intorno ‘all'altare della Vergine, 


le « Figlie di Maria » hanno riconfermato la loro fede 


PARIGI, settembre. 


Domenica 5 u. sc. si è 
concluso con un solenne 
pontificale celebrato a No- 
tre Dame dal Cardinal Su- 
hard il congresso delle Fi- 
glie di Maria: congresso 
che voleva commemorare 
pure il centenario della 
fondazione della congrega- 
zione. 

Per tre giorni, studi e 
preghiere si sono sussegui- 
ti a ritmo veloce: Maria 
madre di Dio e degli uo- 
mini, modello della giova- 
ne > l'amore vero è l'amo- 
rẹ falso - la giovane nel 
mondo moderno - sono sta- 
ti i temi su cui hanno in- 
sistito Í vari oratori. E’ sta- 
to anche rappresentato un 
dramma in sei quadri, ope- 
ra d’una giovane associata: 
nell'intervallo tra un atto e 
Yaltro il curato di Saint- 
Eloi di Reuilly ha annuncia- 
to la prossima costruzione 
della prima chiesa dedica- 
ta a S. Caterina Labouré, 
nelle vicinanze di Reuilly, 
dove la Santa ha vissuto 
molti anni. 

Nè è mancata la visita 
in rue du Bac. In quella 
cappella, nascosta nella 


vecchia Parigi tutto ha un 
sapore profondamente ma- 
riano: dalle bianche colon- 
ne che sostengono Ilaltare 
alla balaustra di ferro in 
cui bellamente s'intreccia 
il nome di Maria: dagli an- 
geli che ricørdano i loro 
fratelli fiorentini alla vol- 
ta azzurra, punteggiata di 
stelle d’oro: dalla luce di- 
secreta dei candelabri cela- 
ti del verde dei vasi ai me- 
daglioni che riproducono le 
più suggestive invocazioni 


_@ Maria: «Turris eburnea, 


Rosa mystica, Foederis Ar- 
ca ». 

S. Vincenzo e la beata 
Luisa de Marillac sorrido- 
no da due grandi quadri ai 
fianchi della chiesa: ma 
laggiù, sopra l’altare mag- 
giore è la Vergine che 
campeggia, le braccia aper- 
te mediatrice di grazie: es- 
sa è là dal 1880, nel luogo 
stesso dell'apparizione del 
27 novembre. 

Intorno al bianco. altare 
le giovani si sono sussegui- 
te in lunghe file, salmo- 
diando nelle varie lingue 
le preci mariane. 

Particolarmente viva è 
stata la parola del Cardi- 
nale Suhard alle 12.000 ra- 


gazze radunate a Notre Da- 
me. Rivelata la forza e la 
virtù d’animo che devono 
risplendere nella giovane la 
quale si pone al seguito di 
Maria, il Cardinale ha trac- 
ciato loro Yimperativo del- 
lora: l’apostolato. « Voi do- 
vete lavorare — egli ha 
detto — con ardore a con- 
quistare le anime tutte, chè 
tutte son figlie di Maria ». 
«Cristo vuole discepoli e 
apostoli: voi lo dovete es- 
sere prima di tutto nelle 
vostre parrocchie, dove vi 
mostrerete cristiane leali, 
ferventi, caritatevoli, aper- 
te all’apostelate e all’azio- 
ne conquistatrice ». 

Alloffertorio è stata rin- 
novata la consacrazione 
delle giovani al cuore di 
Maria. 

In quegli stessi giorni a 
Roma 250.000 giovani di A. 
C. si radunarono a celebra- 
re il trentennio della loro 
associazione. 

A Roma, a Parigi, ovun- 
que palpiti un cuore cri- 
stiano, un cuore che ha pe- 
netrato il messaggio del 
Cristo, la mèta saràì sem- 
pre la stessa: amore, pace, 


bene. 
R. J. RENAULT 
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Una giovane spagnola mostra lo stendardo della sua 
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uo sembrare un paradosso; ep- 
™ durante i diciotto giorni di 
sta IX Mostra d'Arte del Cine- 
Faria di Venezia era composta 
parti uguali di ossigeno e pel- 
Ma cinematografica. Non che 
cassero del tutto coloro che 
ferivano interessarsi di gondole, 
mape © quadri, questo no; ma 
um. eretici, a parte il numero 
G@uitamente irrilevante, agivano 
maestinamente, quasi vergognosi 
propri atti, e comunque erano 
più considerati come pecore 
Mite dall’ovile. 

meer decisione del Comitato Orga- 
della Mostra, le proie- 
z kh sono state quest’anno effét- 


Pawerezo Ducale o sotto il cielo più 
stellato, ma nell’irrespirabi- 
lë gatmosfera viziata d'una sala ri- 
Cawata nellinterno di un enorme 
smo che alcuni architetti — se 
nd altro coloro che l'hanno ideato 
==" Si ostinano a considerare edi- 
di pubblico spettacolo. 
f parte questo insignificante par- 
ficplare, il trasferimento della sede 
das Festival dalla città di Venezia 
ra e propria al Lido ha generato 
. Wma acerrima rivalità fra le va- 
tie Società di produzione presenti 
manifestazione per la con- 
sta di quei pochi metri quadrati 
cif pPrreno che vanno dalla soglia 
Excelsior all'estremo bor- 
_ doffella piazza a mare. Con ra- 
fulminea sono stati. erefti 
cartelli osannanti al 
"attore, al tal altro film o a 
Fegista che dalla pubblicità 


i qué 
| fatte 

fi più grande, il pit possente; il 
) Di abile e che solo un certo ri- 

Spctto per i valori divini, impedisce 
/ di definire più arditamente; grandi 
tacyuari hanno ospitato pesei rossi 


"er 


palsgione intefnazio- 


ndie acque della Laguna di ung 
nave oneraria romana del IV secolo 
s@@rtata e guidata da guerrieri in 
c@azza e muniti di solide lance e 
sde. | 

Questa ho premesso per dimostrare 


? 


non fra le magiche trine del- viate pelliccle, valide spettacolar- 


al suo nome, risulta quint 


quanto ho asserito aWinizio, che 
cioé dal 20 agosto al 4 settembre 
in Venezia la parola d'ordine nelle 
case, per le vie @ persino sul mare 
la parola d’ordine era una sola: 
Cinematografo. 

Al di fuori di queste divaga- 
zioni non precisamente tecniche, il 
Festival di quest'anno si è dimo- 
strato discontinuo; non tutte le 
opere presentate da ben 20 nazioni 
potevano considerarsi degne di par- 
tecipare ad una manifestazione 
dell'importanza di Venezia. Soprat- 
tutto si è dimenticato lo spirito. in- 
formatore: della Mostra che è*quel- 
lo d'una rassegna d’opere d’Arte 
ed alla competizione sono state in- 


mente, ma prive d’un alto conte- 
nuto estetico ed etico, 

Merita quindi di.soffermarsi par- 
ticolarmente su alcune realizzazioni 
che piu delle altre hanno raggiun- 
to gli scopi che la. Mostra:s’era pre- 
fissi e cioé della Croce di fuoco di 
John Ford e del Processo di Pabst. 
Soprattutto la prima diretta dal- 
l’indimenticabile autore di Sfida 
infernale, merita particolare atten- 
zione, anche per il riconoscimento 
ufficiale che 1’O.C.1.C. le ha dato 
con l’assegnazione del premio per 
« l'operà piu atta a contribuire al 
soHevamente spirituale e morale 
dell’umanita ». 

Eccone la trama: in una: re- 
gione tropicale dell’Amerita Cen- 
tråle, un governo anticlericale proi- 
bisce, sotto pena di morte, ogni at- 
tività religiosa. Giò nonostante un 
Ministro di Dio prosegue. nella sua 
missione, sordo ad ogni timore, 
pronto: nell’aiutare e nell’assistere 
i fedeli. Tra questi è Maria, una 
donna il cui attaccamento al sa- 
cerdote è impastato di quel su- 
blime misticismo che porta al sa- 
crificio. 

Gallepelizia, i] sacer- 
preso la donna, 


convergere 
su di- sè l’attenzione dei soldati 
dando modo -al pérseguitato di 
sfúggirėë miracolosamente ai suoi 
inseguitori. Il cerchio di fuoeo si 
stringe sempre piu implacabilmente 
intorno al fuggiasco; all’empieta 
della persecuzione si unisce la vil- 
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Sfilano le giovani salmodiando nella mistica cappella di rue du Bac 


tà dâ tradimento. Una losca figu- 
ra di meticcio, lusingato dalla pos- 
sibilità di riscuotere la forte ta- 
glia posta dal governo, lo tradisce. 
"Egli, mediante un inganno, lo attira 
in una capanna dove giace un mo- 
rente, il « Gringo », pericoloso ban- 
dito ricercato dalla polizia. Pur 
avendo compreso che il meticcio lo 
ha venduto ai suoi persecutori, il 
sacerdote non si rifiuta di compiere 
il suo nobile dovere e reca l'estre- 
mo conforto all’uomo che sta mo- 
rendo. E mentre compie il pio uf- 
ficio, egli scorge sul pavimento del- 
la capanna le ombre dei soldati 
che bloccano la porta. 
Imprigionato nella cella, il sa- 


S : = 


cerdote attende lalba della sua 
morte. Una silenziosa figura di 
domna scivola nell’oscurita: è Ma» 
ria che viene a dargli l’ultimo ad- 
dio, a donargli un Crocifisso, l'e- 
terno suggello d'amore divino, l'in= 
disttuttibile simbolo di fede in Dio 
e di perdono agli uomini. 

Mentrē'si avvia al luogo dell’ese- 
cuzione, il meticcio che serra tra 
le mani il prezzo del suo. ignobile 
tradimento, gli si getta ai piedi, in- 
vocando perdono; compiuto per la 
ultima volta l'ispirato. gesto della 
remissione il sacerdote cade ful- 
minato dal fuoco dei rinnegati. 

Nel villaggio, intanto, un piccolo. 
gruppo di fedeli è riunito nella 
chiesa: devastata; nell’attesa della 
morte ormai sicura: Qualcuno bussa - 
alla porta ed all’uomo.che soc- 
chiude i battenti spiega: « Sono il 
nuovo sacerdote ». 

La storia délla Croce di fuoco 
trascende ogni limite di spazio, di 
luogo e di tempo; da: quando la 
vita è iniziata sulla terra, le ci- 
vilta sono sorte o perite a causa 
delle lotte degli uomini per il culto 
di Dio. 

Poichè John Ford è un frealista 
ed insieme un artista incompara- 
bile, nessun altro, come lui, avréBe 
be saputo trasportare sullo 
la drammatica vicenda, réndendane 
con fedeltà ineguagliabile, Paccesa 


atmosfera. Molto.ha per--certe con- 


tribuifo la perfetta fotografia chia- 
roscurata da Gabriel Figuerva, con 
i suoi paesaggi dassolati e déserti 
o con } suoi interni ad ombré e luci- 
violente. Interpreti di questa sto- 
ria sono: Hénry Fonda; Dolores Del 


«La battaglia dell’acqua pesante » 
(Lungometraggio documentario di Tite Vibe Muller - Francia) 


Una imquadratura de: «Il tesoro della Sierra Madre» (USA’ 


ura e Richard Hageman ne ha com- 


3 
posto e diretto il commento musicale. 

It prócesso di G. W. Pabst è, invece, un 
@pisodio della persecuzione antiebraica del 
secolo corso, nell’anno 1882, una ragazza 
Scompare da un. piccolo paese ungherese. Al- 
euni paesani credono che gli ebrei abbiano 


Rio, Pedro Armé@ndariz, Carrol cọmmesso un assassinio rituale per le ceri- 


Naish, Leo Carrillo e Ward Bond! 


monie pasquali, ed il barone Onödy, sperando 


Dudley Nichols ne ha scritto la di'ottenere maggior successo per il suo pic- 


” 


colo partito liberale, si scaglia con- 
tro gli ebrei. 

Bary, l’avvocato al quale la causa 
è stata affidata, è ambiziosissimo; 
con l'aiuto dei suoi collaboratori 
antisemiti egli fomenta il sospetto 
dei paesani finchè la convinzione 
non diventi generale e la madre 


della ragazza scomparsa non veda 


addirittura l'assassino in sogno. 

Scarf, l'inservente del tempio, 
e tutti gli ebrei residenti in paese 
vengono arrestati: si prepara un 
grande processo. Molto tempo pri- 
ma che giunga dinanzi al tribunale, 
il fatto ha assunto risonanza mon- 
diale ed il paese viene visitato da 
corrispondenti giornalistici di tut- 
to il mondo. 

Il testimonio principale è Moritz, 
figlio quattordicenne di Scarf; Bary, 
approfittando del desiderio del ra- 
gazzo di abbandonare la propria 
religione per la protestante, allet- 
tandolo con promesse ed infine se- 
viziandolo, lo costringe a deporre 
d’aver visto uccidere la ragazza, 
attraverso il buco della serratura 
della porta della sinagoga. 

L’avvocato difensore è il depu- 
tato Eötvös, cattolico. Egli riesce 
a provare l'innocenza degli ebrei 
documentando l’annegamento della 
ragazza nel fiume Theiss. Tutti gli 
arrestati sono liberati e Scarf riac- 
coglie, nel perdono, il figlio pen- 
tito. 
La linearità della narrazione, la 
precisione, scevra di inutili sovra- 
strutture, del carattere dei perso- 
naggi ed il profondo senso di ca- 
rità che pervade il film, sia nelle 
figure dei perseguitati che nella no- 
bile personalità del difensore, sono 
i pregi indiscussi di questo film 
che la Giuria, insieme al film di 
Ford, ha riconosciuto solo parzial- 
mente, privando queste due opere 
d'un più completo riconoscimento 
ufficiale. 

Dico «ufficiale», {n quanto il 
pubblico, libero da ogni sorta di 
preconcetti, sapra con il suo con- 
senso confermare il valore di que- 
ste due opere misconosciute da un 
gruppo di uomini le cui decisioni, 
d’altronde, sono gia state accolte 
dallo stesso pubblico con una larga 
emissione di aria per via orale. 
Il che in parole povere significa: 


hi. 
PIETRO REGNOLI 
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ANNO XV 


CRIVELLO 


DALL'UOVO ALLA GALLINA ETC. 


Mr. Jordens, comandante d'un aereo dell'Air Transport, rite- 
risce il seguente racconto fattogli da un Missionario da lui traspor- 
tato dalla Cina al Belgio, via Roma. 

« Volete sapere come i comunisti fanno i conti ai Missionari?... 
Durante un processo, essi scoprono che una vecchia aveva dato 4 ~ 
un Missionario un uovo. Era esatto. E il Padre ammette di aver ~ 
riceyuto un uovo per la celebrazione di una S. Messa. I giudici 
comunisti sono indignati, Come?... Accettare un uovo da una povera 
vecchia senza pagarlo?... 


dieci anni prima. 

E-i giudici si mettono a fare i conti. Se quell'uovo fosse stato 
covato, ne sarebbe nata una gallina, La gallina avrebbe, colle sue- 
uova, riempito un pollaio. E così, di generazione in generazione, 
l'uovo iniziale avrebbe dato origine ad un enorme capitale, di cui 
il Missionario è condannato a pagare l'importo. In omaggio alle 
loro tradizioni di clemenza, però, i giudici hanno la bontà di ridurre 
la somma del cinquanta per cento». F 

Nuovi orizzonti di giustizia... sociale. E’ proprio vero che la- 
luce viene dall’est. 


CHIEDERE SCUSA 


Alcuni giorni or sono è capitato all’Avanti! un caso che si può 
considerare rarissimo negli annali del giornalismo. In un « occhiel- 
lo» (o « manchette ») posto a fianco della testata si diceva che ta 
maggior parte dei commercianti del vizio, proprietari di luoghi 
infami, appartengono alla Democrazia Cristiana. 

Non si poteva immaginare ingiuria pid sciocca e più turpe. 
Tanto che due giorni dopo il giornale stesso ha riconosciuto che 
essa non poteva passare senza una riparazione ed ha scritto, testual- 
mente: « Chiediamo scusa alla D. C. », 

Riconoscere il torto e chiedere scusa all’offeso sono atti che 
meritano lode incondizionata; ma c'è anche da domandarsi se non 
sarebbe il caso di prevenire simili inconvenienti pregando i cor- 
rettori d'intervenire. 

Qualche mese fa l'Avanti! (assente l'on. Nenni, allora diret- 
tore) attaccava volgarmente Monsignor Ronca che aveva ospitato 
per ben nove mesi l'on. Nenni. E al ritorno, l'on Nenni dovette 
chiedere pubblicamente scusa. 


IL SALUTO ROMANO 


Tra le molte sciocchezze frontiste cucinate in occasione del 
Convegno dei Giovani Cattolici a Roma c’é stata quella del saluto 
romano: molti di essi —- hanno detto i comunisti — hanno salutato 
romanamente... 

L’affermazione è infondata. Non ha nemmeno l'aiuto di‘ una 
fotografia, che si poteva allestire con poca spesa. 

Invece, abbiamo un caso opposto che è documentato da una 
cronaca giudiziaria. Al tribunale penale di La Spezia si è svolto 
un processo contro alcuni detentori di armi, i quali sono stati con- 
dannati ciascuno a tre mesi di reclusione. Fra i testimoni era il 
sindaco comunista di Vezzano Ligure il quale entrando wares, 


ha alzato il braccio nel saluto romano. 
Per un comunista, non c'è male 


pa 


ROSSORE DI GIUDA EF 

A Cantiano, cittadina della diocesi di Pesaro. dove sono in 
prevalenza i rossi più accesi, si è tenuta un'adunanza del Consiglio 
Comunale presenti undici membri della maggioranza. Alla proposta 
di rimettere il Crocifisso nella rinnovata aula il consigliere socia- 
lista Panichi domandò che la votazione avvenisse per alzata di 
mano, Ben nove si mostrano favorevoli. Ma il consigliere Garofoli 
domandava la votazione a scrutinio segreto. 

Si ebbe così il seguente risultato: 11 votanti, 7 voti contrari, 
4 favorevoli. 

Come giudicare la vigliaccheria di quei cinque che hanno rin- 
negato Cristo sotto la maschera? E’ un caso interessante dì rispetto 
umano a rovescio. 


LA «VERIFICA IDEOLOGICA» 


di musica — è stata attuata a Bucarest. La direzione Musica del 
dicastero delle informazioni ha sospeso ogni autorizzazione pëR 
concerti strumentali e vocali in attesa di una verifica generale 


tutti gli artisti da parte dì una commissione del partito comunist 

. Gli artisti che non si inquadreranno nel partito comunista n 
potranno più salire alla ribalta. Inoltre nei programmi dei futuri 
, concerti si dovrà eseguire almeno il 50 °/» di musica sovietica. ~- 
Con questi sistemi si crede di assicurare l'armonia. 


SINDACO E PARROCO 


Nel tragico bilancio del diluvio scatenatosi in Piemonte, r 
apprende che «a Incisa Scapaccino 36 persone sono state salvate 
durante il nubifragio dalla abnegazione del Sindaco Giovan Batti- 
sta Bolbiano e dal parroco don Marescotti ». Non sappiamo a che 
partito appartenga questo Sindaco; comunque ha agito da buono e 
| valoroso cristiano. Quanto al Parroco nessuno andrà a proporlo per 
) la medaglia al valore garibaldino se pure avrà salvato qualche 
$ camicia... rossa. 


$ TIMARRE 


Il delitto era tanto più grave in quanto era stato commesso, 


Una bella trovata del settarismo — applicato finanche in ae} : 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 26:SETTEMBRE 1948 


LORENZO BRACALONI — La Beata 
Maria Goretti vive in mezzo a noi. 
Vicenza, Società Anonima Tipo- 
Grafica 1948 — pag. 120, ritratto della 
Beata e della madre, disegni nel te- 
sto di Giulio Giannini junior, coper- 
tina a colori di Piero Bernardini; 
L. 290. 


. (M. P). N giglio della virtù più bella, 

. im. questi nostri, giarni, pagani più che 
- creda; -nubvamente risplende 

| incontaminato e nella luce 

martirto; Maria Goretti, la mar- 

tire fanci@lia Gi. Corinaido, analfabeta, 
AL “27 1007 era proclamata beata 
yaticana, presente la sua 
mamma. -Vf nel dramma e vi è nel- 
la gloria della Goretti un tale fascino 
di’ primmitiva -freschezza cristiana da 


dover. gioire che la sensitiva anima 
‘ne sia rimasta presa ed 
inapitata per queste pagine, veramen- 
te Meditetric! in profondità, per. cid. 
stesso moder hamente vive e belle. Ve- 
„tiero è il titdio: Maria Goretti vive in , 

vA moi, perċhè le cose iÍ luo- ` 


APPUNTAMENT 
DELLA CARTA 


Egregio Dott. P. - Sono una gio- 
vane assidua lettrice dell'e Osserva- , 
tore Romano della Domenica », e leg- , 
gendo « Appuntamento della Carità » 
mi sento ispirata a rivolgermi a Lei 
pér trevare il modo di venire in aiuto 
al bisogni urgenti del mio missieona- 
rie che ho preso a proteggere 16 anni. 
fa, allorquando parti per ia Cina. 
Ogni anne gli ho mandate qualche 
po’ di denaro: raccogiievo te offerte 
fra i miei conoscenti e le spedive 
laggiù. Ma ora che i bisogni del mio 
missionario sone più gravi e. urgently 
perchè rimpatriato per matattia. 


pazione per guadagnarmi ta vita. 
Dunque questo missionario nella 
sua modestia non vuole far sapere il- 
suo nome, non Vuole che ÙU sùo nü- 
me venga pubblicato sual giernale:, 
questo è il guaio; come si può fare?. 
Glielo manifesterd soltanto a Let, Si- 


| CLUBS DELLA 


(Continuazione delle pag. tsy 


numero di questi circoli, non sa- 
rebbe possibile trovare tanti sacer- 
doti per presiederne le adunanze. 
Ma spiritualmente il sacerdote è 
sempre presente a questi raduni 
di soci della Confraternita. 1 soci, 
non più di-dieci e tutti edulti,.pren- - 
dong gnnutlmehte il. tema per lé. 
discussioni’ dal). Vescord, base 
di esse è un libro, quasi sempre, 
it yee i gruppo.hg un capo. 
discussioni; quando 
= qualche dubbio, il dubbio 
é portato dinanzi al sacerdote, che 
lo chiarisce e ‘indirizza il prose- 
guire delle discussioni, se neces- 
sario. A fine anno, il capo-gruppo 
compila una relazione che viene 
sottoposta all'esame del Vescovo. 
Questa forma di educazione reli- 
giosa per adulti è molto gradita 
e corrisponde alla mentalità ame- 
ricana; d'altronde risulta assai pro- 
ficua. I soci della Confraternita 
hanno molte pubblicazioni prezio- 
se come guida e indirizzo a loro 
disposizione; gel frattempo. è stata 
iniziata una traduzione originele 
dai testi del Vecchio e Nuovo Te- 
tamento, @ curd di eminenti stu- 
iosi, con note e commenti. 
as Esiste anche: una, scuola per i 
genitori? ` 
= Piuttosto che una scuola vera 
propria, i genitfori vengono pre- 
-parati perchè possano dare in casa 
Muna perfetta educazione religiosa ai 
i. figli Infine, la nostra Con- 
ternita ha il gruppo dell’ Apo- 
"della Buona Volontà, dei 
€ pescatori d'anime », destinato a 
la féde ai cattolici noncu- 
nti o a quelli lontani dalle verità 
della Chiesa di Roma. 1 sacerdoti 
si. recano nelle piazze delle città 
dei paesi. nell'ora-di punta e « fan- 
no circolo» con qualche mezzo di 
richiamo il più adatto; e, quando 
vè un certo numero di ascoltatori, 
il sacerdote parla ascoltatissimo, e 
semina la buona semente. La mia 
diocesi — continua S. E. — è un 
tipico esempio della continua asce- 
sa del cattolicesimo negli S. U. 
(L'America del Nord aveva 5 dio- 
cesi, dodici anni fa; oggi ne ha 
centoventi!) I Clubs diocesani per 
le discussioni catechistiche in Kan- 


' sioné soprannaturale ‘della sua virtù € 


non posso far nulla per Iwi pereh® 
disoccupata e in cerca df ena occu- © 
‘pure modeso’? 


più “importante. della città di 
Kansas. City: Vi hanno, contribuito 


skiet della zona. Anche le Suore di 


Rita “ia Dottrina 
chiederle,-Eccellenza, 


| tanto autorevole, ci ha fatto assai 


luta cow un cortiale arrivederci 


GINA TRAVERSI, PIERO BARGEL- 
LINI — Bellariva, Silabario — Fi- 
renze, iss — pag. %6; 
cht écpivsamente fllustrato 
a colori da Gastone Rossini, sciolte 
dal testo duç tavole- -alfabetiere illu- 
strate a colori. L. 325. 

Due pagine piuttosto, fitte, precedono 
il Sillabario; ed hanno titolo « Maestre 
a vois. ‘Ricordand che la maestra 


ghi, le persone, le stesse verita di fede 
che tuttora testimoniano della martire, 
hanno avuto presso di sé amoroso e 
studioso Pellegrino Autore; e dalla. 
sua parola, nto’ nota e cara a‘ ostri? * 
lettori, e non solo ad essi, presentano 

viva a noí la martire, nella confes- 


ricca dei’ suot, gigli irrorati del mar- 
tirio. La grazia di un delicato soave 
acquerello, che decora la capertina, la 
nitidezza dei disegni dai Vero, sparsi 


“lunge it testo; aggiungono- artistica elè- Gina Traversi presentò così il Sillaba- 


ganza al volumetto; che vanta. un, rio a Bargellini: «...i0 ho composto un 
successo alla Mostra romana del libro Siljabario net, quale ho unito glinne- 
cattolico tenuta in questi giorni, e che, gabili pregi del metodo globale con le 
5i puð “dire corre da sé verso ogni sicure conquiste del metodo sillabico- 
anima ‘non dimentica di bontà: Sia a¢- fonico». Più oltre, Bargellini: « Venne 
colto con riconoscenza, donato, diffuso. la guerra. Una bomba prese in pieno 
Potrà fare, e farà, tanta tanto, del ta casa della maestra Gina Traversi. 
bene. Di tei non si trovò più nulla. Cioè re- 
stò una figlia, che non era in casa, 
orfana e sela nel mondo. E nel mio 
direttamente le offerte che penserà stipo restò. il Silabario. L’hc ritrovato 
poi a farcele avere... ecc. no guest; 
parso veramente originale u A 
ma. Maria Te C.. L’ho fitoccato qua e lå e l'ho portato 

Maria Teresa, come vede, 


aW’Editore Vullecchi», Eco dolorosa 
anonimo pér quanto la delle recenti sventure della Patria: 
riguarda, ma non imi chiedd — per ¢ mano ferma e devota di educatore, 
Parità di trasformare la nostra re- alimenta la luce lasciata luminosa 
‚dazione... volante in un permanente daila vittima-e la tramanda. E’ santo, 
| ai cortispondenta e tramite & beilo; Onore.a. questa nostra scuo- 
‘a benefattori e beneficati! Insegna ja, Più che trecento illustrazioni, vive 
che. è- caotico: oltrecbè di vita moderna, ideate con la 
pericoloso (il mondo è tanto cattivo. colorita vivacità é la grazia che at- 
e perciò i] Reverendo Jaag Giovanni traggono il mondo piccino, e i carat- 
Tondi, attualmente domiciliato a Po- teri chiari e a due colori, e belia car- 
migHano d'Arco (Napoli) comprende- e bianca e forte, dànno splendida 
ràe perdonerà: perché conosce Mme- veste agli intrinseci pregi didattici. Il 
glio di me quanto ha scritto.S. Ago- marmocchio paffutello, che scrive in 
stino in merite alla carita. copertina, par che mediti. Proprio 

gare nségna' 

sizioni df partenza per maneanza di... 
reapirg deye essere additate.ai büo- 
pi pensesi .delig sorte delle 
ur- péscaiore “al uanrini che 


ary MAGS FILM 


“mapcano: je tötte. E te farze” eémunica 


@uto: per ‘guadagnare anime a Cristo NUOV: -GRANDI R BASSI 


strappatidole & Siatena,. 
Chi. vorrà negargli un gia déi. sónoro 16 m/m « MAR- 
Dáre a un missionario BO; œe vendite, fino a 24 mesi 
è come concorrere alla salvezza del- de Provetiore.¢ coatoan L 278.000 


le animé ¢ se dare wi poveri per al- 
Jeviare ‘le soffeténze materiali, ` a RATE 


è come Gare a Cristo, G@gurarsi i me- 


versamento 
~in contant 


impo: ci 


riti che si adĝuistano nell'alleviare i 
ogni cambiale 


danni spirituali che derivano dall'i- 
norareè Ha «buona novelta»! 


gnor dott. P. in privato, va bene? è" Sia gunaue tran f Nyse [ L. 32409 

Lei potrebbe dire che vi è un mis- pesa, e auguriamoct quest apptin- - 12 00 

sionario. rimpatriato dalla Cina „tamente sia propizio sl Sue 

cure e che spediscano a L BENIGNO ~ ië 


pas City désduimann d 
tro. rigreativo di «Don Bosco» è 


FILM, Mima” 
Tet 681504 


Community Chest e tutti i catto- 


San Giuseppe, tutte. italiane, svol- 
gono un’attivitd meravigliosa. Vo- 
glio aggiungere che italiana è an- 
che Suor Marianna Di Maggio, se- |. 
gretaria: generale detld Confrater- 


un suo giudizio sugli 
— Mý sembra di averlo “vid dato | 
— ci osserva sorridendo Mons. O: 
Hara..— E non- potrebbe essere-un 
giudizio più lusinghiero..Gli ita- Celtegi 
Hani in America sono cittadini e- 
semplari, lavorātori senza uguali, 
cattlict ferventi ¢ assidui frequën-- 
tatori délle loro parrocchie. .- 


CUCINE per, tstitutt Religius 


Cemuntta - Cliniche 


NICOLINI 


Vis fracassini 18 - ROMA 
Telefene 390.979 


ASMAT- C. 
Le comoresse anl.asmatiche 
P A TERA 
vi liberano dail affanno 
i S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
"P. G. COLOMBE Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 83.907 


Inutile: dire che: questo. giudizio 


piacere; €, nel congedarci, ne rin- 
graziamo S. E. O'Hara; che ci sa- 


(.. Arrivederci al? Annó Santo e. 
particolarmente per la beatificazio- 


ne e per la, canonizzazione idi 


ziose gu aliti della 
CREMA 4 BARBA PALMOLIVE 
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Argentina 


e 


celebra 80esimo 


Aderendo alla celebrazione delt’se° anni- 
versario della G. C. I. sono convenuti nel- 
la sede dell’Opera Card. Ferrari di Buenos 
Aires circa 200 giovani italiani. qui emi- 
grati. Per essi celebrò la S.. Messa nella 


cappellina della benemerita istituzione il 


Padre Paolo Dusini M. C., uno dei- sacer- 
doti incaricati dellassisténza spirituale dei 
lavoratori, il quale rivelse vibranti parole 
di fede e di italianità- ai presenti, sotto- 
lineando l'importanza‘ eccezionale del fau- 
sto avvenimento,. che si. stava svolgendo 
contemporaneamente — per la differenza 
di ora — nella Citta Eterna, 

In seguito sopra autotrasporti, messi a 
disposizione dei Ministero dei. Lavori Pub- ` 
blici i giovani si. recarono alla, sede della 
Nunziatura Apostolica a presentare i loro 
omaggi al degno Rappresentante di Sua 
Santità in Argentina. S. E. Mons.. Giuseppe 
Fietta li accolse col suo ‘paterno sorriso, 
ammettendoli singolarmente bacio del- 
la mano e intrattenendosi confidenzialmen- 
te con ciascuno.) 


P. Francesco Rotger. della di San. 


Paolo a nome dei giovani. manifestò a S. E. 


il proposito di stringersi intorno: al Vicario 


dì Cristo in fervida comunione di cuore € 
i mente coi fratelli adunati in Piazza, San 
Rispondeya quindi Mons. Nunzio esor=> 


tando i convenuti ad un impégno sempre a 


maggiore riefl’osservanza dei voti del S. 
Battesimo, ad una vigilafiza continua con- 
tro i pericoli così numerosi e forti.in una 
grande città cosmopolita come Buenos Ai- 
res, concludendo che sole in tal modo la 
Divina Provvidenza avrebbe benedetto e as- 
sicurato, anche materialmente, il raggiun- 
gimento del benessere ¢he erano venuti a 


ı cercare: così lontano.: : 
Al ’eanto ` di inini sacri é réfionalí della: 


Patria i giovani ritornarono cegli atrtotra- 
‘sporti in Avenida’ Alyear alla sede dell’Ho- 
gar OBRERO. (Casa dell’eperaio) dell'O.C.P. 
‘dove consumarono allegramenté “in pranzo 
offerto dalla behemerita ` Istituzione intito- 
lata. al, grande Cardinale lambardo, in attesa 
-della trasmissione del. aeons di Sua San- 
titàr = » 


Il ‘Simpatted’ questa 
ha, lasciato in tutti i. pariecipanti il- vivo 


desiderio di ripetere spesso tali riunioni di 
fede e di fraternita. 


I giovani emigrati all’Opera . Card. Pervert di Buenos aoe 


« Sono Il mio Ja raccolto 
fra Roma e Napali è Sul-lifotäle d'Abruzzo’ un 
autentico tesoro di impressioni. spirituali e fol- 
kloristiche. 

I nostri compatrioti degli Stati Uniti, specie , 
quelli del New England; zona ‘d’influenza della 
nostra stazione Radio, non rimarranno certo 
delusi! » 

Cosi mi diceva Antonio Pace, il volitivo. or- 
tonese d'America, del quale gia pafliai ai letto- 
ri (1) promettendo di completare:le notizie sul 


suo giro radiofonice di ‘collegamenta: 


ricano, 
Il giro è terminato e della prima registrasi 


ne romana, trasmessa in America da Radio 


Providence appunta.il.14. agosto,..si sono ri- 
percossi gia vibranti echi d’oltre oceano. 
Il diario, fedelmente notato dal Pace, sa- 


rebbe interessantissimo: peccato che debba hi- 


mitarmi a riassumerl@® 
Dapprima una puntafa~ all’Abruzzo ` nativo. 
Ortona, Pescara, Roseto’ hanno: fatto sfilare da- 


vanti al. microfono-cori di bimbi delle Colonie 
Pontificie, parroci alla testa dei loro parroc- 


chiani, e bande musicali, meritatamente cele- 
bri: a Ortona quella rinomata-di Montemiletto, 
a Roseto il complesso musicale di Introdac- 
ua (2). 
Poi si -è iniziato il-giro progettato; Lazio-- 
Campania, gia predisposto in collegamento con 
incaricati locali (generalmente i parroçi).. 

Circa 20 centri locali; a cui facevand capo 
altre frazioni, hanno vista arnivare il 
fono dei parenti di America. E 

In media settanta famiglie in ogni centro 
hanno potuto — attraverso. una loro voce pre- 
scelta — salutare i cari lontani. Erano vecchi 
genitori, generalmente, e le invocazioni più ac- 
corate (« Vieni figlio, primti' ché’ me more! » 
implorava una mamma oettantenne},¢erano se- 
guite dal gesto benedicente, dal singulto, daHe 
lacrime. O erano Autorità civili; Suoré, Mae 
stre che ringraziavano di un sussidio dttenuto 
a nome degli asili, delle. şṣćuoles dei- laboratori 


(perchè — non si dimentichi ad. pnore. degli,” 
italiani d'America — il loro nome è dovunque 


in benedizione come quello dei più affezionati 
e premurosi benefattori). Tanto è vero questo, 
che da Pontecorvo si son viste precipitare 
a Roma un gruppo -di orfanelle con le loro 
buone Suore, per una breve trasmissione di 
ringraziamento ad una italiana di Providence, 
loro benefattrice. A Pontecorvo non avevano 
fatto in tempo, ed allora via di corsa a Roma, 
con sacrificio non indifferente. (Indubbiamente, 
a Pontecorvo la riconoscenza non è un nome 
vano!). 

E’ consolante notare come la voce della Chie- 
sa abbia emerso quale elemento di sostanziale 


> 


L’on. Spataro, Presidente Generale della RAI, pronuncia il discorso di apertura del Congresso. 
om auarte da’. destra è l'Avv. Luigi Angelini Rota, Delegato per la Citta del Vaticano 


‘La i at cornice di Capri è stata 


_ ottenebrata da. pioggia e nuvole, con grave 


disapnunto degli organizzatori e con amara 
‘delusione dei -Congregsisti, proprio nei giorni 
dal .13: al- 18 settembre, durante il Primo 
Congresso Radiofonicé Internazionale, ideato 


‘promosso e realizzato dalla Radio Italiana. 


Scopo, piena@mente’ raggiunto, dal Con- 


greèsd, - éra’ quello di istituire un Premio 
Radiofonico, per una ‘composizione original- 


mente scritta per la radio. La originalità della 
iniziativa, sta nel fatto che l’opera o le opere 
premiate, verranno radiotrasmesse da tutti 
i Paesi che hanno parttecipato al Congresso, 


„dopo „essere state esaminate da una Com- 


missione internazionale. Sarà così risolto il 


„problema ecenomico - direttamente riguar- 


dante -gli autori, che dopo una o due tra- 
smissioni dei loro lavori, li vedano relegati 


~ negli archivi:della memoria; e si contribuirà 
‘in tal modo alla valorizzazione della radio, 


come strumento di cultura e come nuovo 


‘mezzo di espressione artistica. 


Cow Simpatico atto di cortesia verso il 


"Paese che li ha ospitati e l'organizzazione 
promotrice, il Premio è. stato unanimemente 


intitolato « Premio Italia» e l'Italia è stata 
prescelta come sede del Segretariato del 
Premio,. che sarà annuale e che per il 1949 
verrà assegnato a tre composizioni musicali 
(scritte secondo i canoni tecnici ed estetici 
della radio) o letterario-musicali (radio- 
dramma, dramma musicale, operetta, rivi- 


sta, ect.). Sebbene la notizia non sia ancora 


PER I PARENTI D'AMERICA 


coesione. Arcigreti è Parroċi, di comuñe 'accor- 
do con le massime autorità civili si sono pre- 
sentati,alla testa delle loro popolazioni, con un 
entusiasmo che ha finito per imperniarsi at- 
torno alle chiese madri in forme commoventi. 


Ovunque i Parroci hanno parlato e i} loro di- . 


scorso si è sempre concluso con la benedi- 
zione’ ai -parrocchiani emigrati. 

A Marzano: Appio ‘si è voluto addirittura re- 
gistrare- la celebrazione della S. Messa Parroc- 
chiale accompagnata. daj. canti dei fedeli: im- 
_maginarsi quale potrà essere la commozione dei 


fuggitivi, ma a.. presa rapida, del geniale mes- 
saggero rađiofoničo. : 

Riprodotte col magico filo registratore, voci 
suoni, e Canti annoderanno più vivi i legami mai 


,* 


` 


> 


< + a 


' lontani che. rivivranno le ore già trascorse nel- | p sta 


la loro chiesa paesana. 


E le ¢ampane? Gli emigrati avevano chiesto’ 


insistentemente di udire i loro rintocchi e neHe 
trasmissioni, le campane hanno dovunque la- 
‘vorato di «doppi» festosi ad esuberanza. In 
qualche paese ancor distrutto, purtroppo non 
-c’erano, o erano a terra, ancora in attesa di... 
_ Tesurrezione. Ed ecco, per esempio, quello che 
Si è fatto a Grazzanise, daye le campane gia- 
eevano, silefiziése sul selejato. Issate su due 
cavetti di fortuna, sono State affidate, per la 
parte... sonora; di Provi- 
deney Amedeo Palazzo;. atitentico lavoratore 
ritornato a rivedere la oats a dopo 35 anni di 
assegza, Quale campanage pjù., simbolico? 

In’ gara con le campamè%} Canti! Canti reli- 
giosí` soprattutto? “. cr dice l'amico Pace — 
intonatl ins massa: sempre al 
primo postó linnod del'S. Patrono (S. Filomena- 
a Roseto, S. Bernardo a Carinola, Madonna del- 
la Civita a Itri, ecc.); il microfono ha raccolto» 
tra” Roma . Napoli un tesoro melodico che 
formera; ritrasmesso; la gioja degli ascoltatori... 
transatlantici. 

« E’ ciò che volevo: — conferma il Pace — 
portare un po’ di gioia a chi soffre una insop- 
primibile nostalgia della Patria ». 

Per questo la grossa macclrina coll’apparec- 
chio ricevente si è spinta con rapide e faticose 
tappe riuscendo a toccare in piena canicola, 
tra strade polverose o viottoli impervii, lungo 
la via di Napoli: Guercino, Ceprano, Ponte- 
corvo, S. Giovanni Incarico, Pico, Fornelli, S. 
Apollinare, Tora, Mazzano Appio, Rocca Moñ- 
fina, Vairano, Patenora, Teano, Cerinola, Itri, 
Grazzanise, Fondi, Prata Sannita, Arce, Murata. 
Paesi che non dimenticheranno più gli incontri 


CAPRI ANTENNA DEL MONDO 


ufficiale, si ritiene che l'ammontare totale 
dei tre premi sia di sei milioni. 

Le riunioni, in commissioni particolari e 
in seduta plenarta, si sono susseguite sino 
al 17, alternate da concerti e da visite ai più 
suggestivi luoghi dell’Isola. Per quanto ri- 
guarda i concerti, il M. Carlo Maria Giulini 
ne ha diretto con rara competenza due, di 
musiche italiane inedite del ’600 e di musi- 
che contemporanee, coadiuvato da complessi 
di strumentisti e da solisti delle orchestre 
della Radio di Roma e di Torino. La sera 
del 18, al Conservatorio di S. Pietro a Ma- 
iella, il Congresso si è chiuso con un con- 
certo di musiche italiane diretto dal M. Fer- 
dinando Previtali. 

La Radio Italiana, cui va dato atto di una 
perfetta organizzazione e di una signorile 
ospitalità, con questo Congresso ha offerto 
alla Nazione una magnifica occasione per 
imporre all'attenzione del mondo l'eternità 
dei suoi valori spirituali ed artistici. Siamo 
certi che i venti Delegati stranieri, tra cui 
figurava, come osservatore, un dirigente 
dell’U.N.E.S.C.O., assieme con la preziosa 
edizione di « Dante » illustrata da Botticelli 
e con il volume « Ricordo di Capri» che la 
Radio Italiana ha loro offerto in dono, por- 
teranno seco il gradito ricordo di una ini- 
ziativa destinata a risonanza mondiale ed i 
cui frutti ci auguriamo di riscontrare pre- 
stissimo. 

GUIDO GUARDA 


attenuati nei cuori, per merito del dinamico 
Antonio Pace che, già ufficiale di Marina, pos- 
siamo ora ben decorare del titolo di ufficiale 
di... collegamento coi nostri compatrioti d’A- 
merica. E un titolo non usurpato! 


UGO PIAZZA 


(1) V. numero del 28 agosto. 


(2) Da notare la particolare attenzione riser- 
vata ai paesani d'America: niente musica mo- 
derna sincopata e... squilibrata, ma pezzi clas- 
sici del buon tempo antico, e di firma italiana. 


La tipica, indimenticabile scena svoltasi in ogni piccola borgata. Al centre Antonio Pace in 
tuta, col microfono, chiede al parroco, al sindaco, ai vecchi del luogo di salutare i paesani 
d'America, Poi i cori, le campane della parrocchia e, se c’é, la squillante banda del paese, 


Qui siamo a Marzano Appio 


“=, 


(Foto d’Amico-Teano) 
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PUBBLICITA" (per mm. di col.: Commerc. L. 60; finan, cronaca L, 80. Necrol. L. 50. Kivdlg alla Cconcess. A. Manzoni & C - Roma - Via S. Mariain Via 3? Tei 64091 


+. Milano: v. Agnello, 12 e Succ. — 


RESTE IN FAMIGLIA 
“ROMA —:Per Padre BUTTURINI 
— TOBIA, .Redentorista, — la voce 
#i-un-salmista — vorrei, perché i.di- 
vini._— »liturgici ceneenti — -føssero 


. quest'anno ricorrenti. 
AETAVILLA -MILICIA .(Palọrmo). 


dato a esprimere — a -Monsignor 
-GALIANO, — che gull’altare celebra 
— il fausto- cinquantesimo — di -Mes- 
sa, i voti,fervidi — del popol parroc- 
chiano. — E*. bene sappia il pubblico 
— he il venerato parroco — da nove 
lustri.esercita — l officio areipretale 
— sempre sella medesima — Parroc- 
ehia, Santuario, — onusto di alti .me- 
riti. — L’augurio più cordiale. 


+8. PIETRO IN. CARIANO (Verona). 
— -ELIO BENETTI annunzia — econ 
la .gentil signora — la festa di ua 
Battesimo — dentro la sua dimora. 
tante attesa, — giunse la primogenita 
MARIA GRAZIA: TERESA. — Va- 
glio -alVaugurio aggiungere — 


MILANO - La mostra delle segnalazioni ferroviarie ha dato una 
prova ancor più convineerite della sicurezza con cui potremo viaggiage 


#ingraz! 
fezto a un..povero —.un nostro ab- 
-bemamento —- per onorar la piccola— 


ne —--glii essere imitata. 


‘SALER 

qual:lieto squillo. — Tra i lor parenti 
lieti -e commossi, — la dottoressa 
Laura CIRILLO — ed il dottore Lui- 
Zi ROSSI — -hanno sposato cristiana- 
mente — sabato scorso quattro cer- 
rente, — e een legami vieppia tena- 
ci — poichè’ insonne vita dell'ACI 
— gia li çontava fra i più sieuri — 
e attivi meiri. -Cordiali auguri! 


AGL AMBI POETI 


incerto, e povera è il rimario: — 
scarso, Quindi, il valore letterario. — 
Resta quello, dirò, sentimentale; — 
valore puramente. personale. 


F.:-L. (Venezia) — Giudizio negati- 
vo? No, in eascienza. — C’é de) buo- 
no $enz’altrogin quei sonetti. — Con- 
tinpi pure, quindi, e si diletti — a 
raffinare stile ed esperienza. 


Ripetizione letteraria 


Non si sa mai: a qualche studente 
potrebbe servire, sotto gli esami, ri- 
capitolare un po’ di-nomi illustri del- 
la-nostra. letteratura. Accetti un mio 
modesto omaggio: questo -sonetto in 
cui ho cercato di inzeppare tutta la 
nomenclatura che -basta per un esa- 
me! .Lo ~recitino agli esaminatori: 


è girovagar qua e là pei 
Monti — di-Firenzuola tra filari e 
Prati —, Paseoli queti e cristalline 
fonti — tra Settembrini fiori or or 

‘giati..—-»-Son così Belli che non 
han confronti — mucche e Manzoni 


AMERICA - E’ stato inventato una macchina chiamata « vibrome- 

tro» che solletica le meningi degli smemorati e fa ricordare il pas- 

sato. Può essere una macchina pericolosa per molti, ai quali il pas- 
sato torna come motivo di rimorso- 


2 cara festeggiata. — Questa attenzio- ` 
«merita 


coro — alla sue nogze d'oro 


— Tutto il.paese in. giubilo — ..ci- i 
vile ed ecelesiasticon — è .affaccen- 


« 


ziamento. —:L’amico.ha of- 


NO —-Sueni il, mio- verso 


; Non doveva l’angelico Pio Decimo 


A. G. T. (Comitini) — Il ritmo è` 


CCIR 


di -domenica 


[POESIA D'ANGOLO) 


LA BRE 


Avanti! 
pietaso discorso pronunciato .alla Breccia di Porta Pia nel 1910 


scorsa riporta le seguenti frasi di un 


dall'allora Sindaco di Roma, che suscitO Vaccorata protesta 
Ai Pio-K: «Da li, dal fortilizio del dogma, ultimo disperato sfor- 
ZO per eternare il regno dell'ignoranza, scende, da un lato, Vordine 
At fedeli .di,bendire dalle scuole la stampa .periodica; quella che 
narra della vita e del pensiero odierno; dall’gitro risuona tonante —. 
elettriċità negativa senza contatto con la -positiva — la proscrizione 
contro gli uomini e le associazioni. desiderosi di conciliare le pra- 
tiche.e i.dettati della loro fede con gli insegnamenti dell’intellet- 
‘to, della wita vissuta, delle aspirazioni morali. e .sociali della ci- 
vita». .E -larticolista commenta: «Per -celebrare degnamente il 
xx ores possiamo andare. a-ripetere a Porta Pia le stesse 
: paro D 


‚Egregio amico, ho riportato «al litteram » 
per precisione questo «pezzo forte ». 
Quelli -ehe .a Roma nel settanta giunsero 
a Porta Pia col grido: ROMA O MORTE! 
lo avrebbero aceettato un tal frasario? 
'Direi: con beneficio d'inventario. 


I bersaglieri che vi -si lanciarono, 

il general. Cadorna, gli ufficiali, 

ben .altro . scopo nella mente avevano 
che certe asinita anticlericali 

le -quali, se lo metta bene in testa, 
vennero dopo a rovinar la festa. 


Perchè, quando le armi si. aequetarono 
-e si potevan porre le -questioni 
dell'unità d'Italia in.modo,equanime, 
rovinareno ‘tutto quei -tromboni 

i quali, apno per anno, dalla Breccia 
-arringarono, lividi, la -feccia; 


tantechée il mondo, che seguiva vigile 
ogni -sviluppo -della Indipendenza, 

per merito .di un branco-di energumeni 
perdette la fiducia e la pazienza 

nel veder Roma offesa dagli sfoghi 

di troppi .ripugnanti demagoghi. 


risentirsi di frasi -così idiote? 
Ma. non capisce che la prima a offendersi 
era Italia, -in cui a chiare note 

anche.se la Questione era insoluta — 
la festa era, gia qhamamiecaduiaz 


dal calendario, erd 


dalla mentalità def popoio 


cui si tentò di rendera simpatics 
magari con le sbotnie.situali | 
-e i consueti fuochi artificiali. 


Si persuada: il « fortilizio» eccetera, 

i « disperati sforzi », l’« ignoranza », 

di quella Chiesa che le rode il fegato, 

è un frasario che ha perso ogni -speranza 
di entrare in una Roma rinnovata 
attraverso una Breccia ormai -murata. 


a ruminar pacati — e, Cavalcanti ver- 
so gli orizzonti — Chiarini, vanno 
i cuori estasiati. — Ridono i Meli 
sotto il ciel turchino — e Maezzeni 
di fiori ognuno -Porta — -mentre da- 
vanti a un litro di Marino, — che 
a saturarci i Gezzi fu disposto, — 
l'odore dei Capponi ci conforta — 
che nel Boccaccio assaporiamo A- 
r 


LA CORRIER 


LIBRI LETTURE 


Un lettore — Le. opere del Trombetti 
‘mi risultano completamente esaurite. 
Gli «Elementi -di glottologia» erano 
pubblicati da Zanichelli a Bologna. U. 
Hoepli (Milano) pubblicò « Studi in ono- 
re di Trombetti». Fomin: Dizionario 
russo Hoepli, Milano) è esaurito. Bac- 
‘ci: Grammatica spagnuola (Ed. Barbe- 
ra, Firenze). 


Curioso di Padova — 1) La questione 
è chiara .e mi.sembra che lei ne sia 
‘bene al corrente. Per sottilizzare non 
mi-sembra questa la sede più adatta. 
Il, suo; Direttore di coscienza saprà cer- 
to illuminarla. 2) Non conosco periodici 
di culinaria. La. segnalo Boni: Talisma» 
mo della felicità (La - Preziosa, Roma, 
piazza Ss. „Apostoli, Lit. 1.700) oppure 
Artusi: L'arte nella -cucina (Firenze, 
Lit.. 600). 3) Impossibile, or- 
mai. 

V. B. (Verbania) — Le segnalo Grat- 
ton: Origine.ed evoluzione dei partiti 
politici (Trieste - Ed. Ziglotti, 1946). 

L. S. (Paola) — L'opera dello Chateau- 
briand: « Le génie du Christianisme » mi 
risulta presentemente -Provi a 
farne ricerca presso qualche libreria 
antiquaria. i 


T. B. (Udine) — Presso I'UTET di 
Torino troverà il Dizionario di Medi- | 
cina per le famiglie, del dott. Casalini. 
E’ un’opera consigliabile; unica diff- 
coltà — forse — l'alto costo. 


M. C. 


BREVI 


generale sovietico a New York asšalito dalle domande dei giornalisti 


E’ stata organizzata a cura degli Editori cattolici una interes- 

sante Mostra del Bibro. Molte le autorità convenute all’inaugura- 

zione tra cui 8. E. Mons. Montini, il sindaco Rebecchini, Mon- 
signor Sargolini, Assistente della G, I. A. C. ed altri - 


D. L. P. (Domodossola) - Non ŝia- 
mo in grado di rispodere al suo que- 


sito. 
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